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A maggio Canale 5.svetta suLLe 24 ore (17,06%), Rai Uno in prima serata (18,08%) 

Share, ammiraglie sempre in testa 
TvB di Sky stabile all'Bo post.o, ma a distanza da La7 

DI CLAUDIO PLAZZO'ITA 

C
anale 5 è la tv più vi­
sta durante le 24 ore, 
mentre Hai Uno ha la 
leadership in prima 

serata. Nel maggio 2016, no­
nostante la rivoluzione in atto 
nell'universo del piccolo schel' 
mo italiano, sono ancora le due 
tradizionali ammiraglie a con­
tendersi i primati, con share tre 
il 16 e il 18%. Nessuno riesco ad 
avvicinarsi a loro, separate da 
un gap incolmabile per le altre 
contendenti generaliste clas­
siche, che stazionano tre il 4 e 
il 7% (quando Va benissimo). 
All'ottavo posto, però, c'è la novi­
tà Tv8 di Sky, che occupa questa 
posizione sia nelle 24 ore, aia in 
prima serata, dove ha appena 
superato Iris di Mediaset (certo, 
gli investimenti sul palinaeato 
dei due canali sono molto diffe­
renti, e Tv8 costa sicuramente 
di iù). 

{':; distanza tra La7 (3% sul­
le 24 ore, 4% in prima serata) 
e Tv8 (1,5% sulle 24 ore, 1,7% 
in prima serata) appare anco­
ra aensibilo, pur considerando 
che i trend dell. due reti (La7 

è stabile, Tv8 è in crescita) p0-
trebbero diminuire l'ampiezza 
della forbire. 

Notevole l'exploit di Hai Yo Yo, 
al nono posto assoluto nelle 24 
ore. Significa che il canale Hai, 
che da maggio è anche senza 
pubblicità,ha una forza immen­
sa sul targetdei più piccoli, tale 
da fàr diventare rilevante anche 
l'ascolto di chi li accompagna 
(gli adulti) davanti alla tv. 

Per ora non ci sono caoali del 
gruppo Disoovery (Nove, Real 
Time, Drnax ecc.) nella top ten 
degli """"Iti, né sul totale giorno, 
né in prima serata. Ed ~!::.:o 
per queat:o che i nuovi p. ti 
autunnali del gruppo america­
no presenteranno personaggi 
più pop (con volti da tv larga 
tipo Max Giusti, Fabio Volo, 
Giancarlo .Gianninl, Federi­
co Russo, Roberto Saviano, 
Antonino Cannavncciuolo, 
Massimiliano Ro!iOlino, C0-
stantino della Gherardesca 
ecc.) e che in gennaio arriverè 
una star come Maurizio Cro,.. 
Z8. 

Nella top 20 di maggio sulle 
24 ore Rai infila otto canali, 
Modiaset sei, Diacovery tre, 

Sky due e La7 uno. ln quella in 
prima serata, invece, Rai e Me­
diaset ne hanno setta ciaacuoo 
(il Biscione porta in classifica 
Premium Sport, ventesimo, con 
lo 0,73%), Discovery tre ma coo 
audience non proprio straordi­
narie (il nùgliore è Nove COllio 
0,92%, seguito da Rea! TUne allo 
0,79% e da Dm"" allo 0,74%), 
Sky due (gli ascolti di Cielo, 
tuttavia, sono in dnastico calo e 
il canale, a dirla tutta, sembra 
avere anche perso di senso da 
un punto di vista editoriale) • 
La7uno. 
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Totale 24 ore Prima serata 20 30-22,30 
Canale 5 17,06 Ral Uno 1808 
Ral Uno 16,59 Canale 5 16,44 
Rei Tre 678 Ral Tre 6,82 
Ral Due 6,35 Ral Due 6,77 
Italia Uno 497 Italia Uno 5,59 
Rete 4 4,37 Rete 4 4.43 
La7 3,0.2 La7 4,08 
Tv8 l,56 Tv8 1,72 
RelYoYo 1,26 Irls 1,71 
Iris 1,25 Rai4 123 
Real Tlme 1,24 Ral Movle 1,20 
Dmex l L04 La5 1,08 
Ral 4 1,03 Ral Premlurn 0,93 
Ral Movle 1 Nove · 092 
Cielo 0,97 Cielo 0,88 
Top Crlme 0,95 RaiYoYo 0,83 
Nove 0,94 Top Crlme 0,83 
Rai Sport 1 0,94 Real Tlme 0,79 
Ral Premlum 0,92 Dmax 0,74 
Bolng 0,90 Premlum Sport 0,73 

C'è maggiore frammentazio­
ne nelle 24 ore, mentre in prima 
serata solo 12 reti superano la . 
fatidica soglia dell'l % di share 
Una soglia alla quale, nelle di­
chiarazioni di rito, ambiscono 
almeno in 30 canali. Ma che, 
come risulta ovid.nte dai dati 
Auditel, è molto difficile da rag­
giungere.Altrimenti non si spie­
gherebbe il ritardo, per eeempio, 
nella pubblicazione dei dati di 
Paramountchannel, canale par­
tito il 27 febbraio con notevoli 
ambizioni, ma che ancora non 
hacomunicato nulla circa le sue 
audience. 

Font.: Elaborazione /tallaOggl su dati Audlt.!. Sha1e media 
Quotidiana 

Il sottosegretario Giacomelli al forum di Aeranti-Corallo 

Tv locali, serve innovazione 
E l'Auditel dia certezze 

DI PIElUlJl DE NOLAC 

Rispetto all'Auditel abbi amo 
bisogno di un sistema che dia 

« certezze e non stati d'animo, 
Glielo abbiamo già detto, se 

l'Auditel ce l'assicura bene, altrimenti 
serve uno strumento più raffinato, che 
catturi dinamiche più complesselO: parole 
pronunciate dal sottosegretario alle Co· 
municazioni Antonello Gil1comelli, nel 
suo intervento al RadioTv Forum 2016, il 
convegno annuale di Aeranti·Corallo, avo! · 
.tosi a Roma nella sede nazionale di Con· 
fcommercio . Un incontro aperto dal coor· 
dinatore Aeranti-Corallo e presidente di 
Aeranti, Marco RosslgnoU: . ll comparto 
radiotelevisivo locale è ora in grande diffi ­
coltà e sta rischiando un forte ridimensio· 
aamento., chiedendosi se ""il governo, dopo 
quarant'anni , voglia anCOra un. sistema ra .. 
diotelevisivo basato anche sull'emittenza 
locale'. Le emergenze denunciate dalle te­
levisioni locali sono tantissime: Rossignoli 
ha evidenziato il totale dissenso di Aeranti­
Corallo dai provvedimenti legislativi e re­
golamentari assunti negli ultimi anni, in 
materia di uso delle frequenze: . La criticità 
di tali provvedimenti sono confermate dalla 
circostanza che gli stessi, a oggi, non hanno 
ancora trovato attuazione, con ciò alimen· 
tando ulteriormente lo stato di permanente 
incertezza in cui il settore si trova a opera .. 
re. Occorre !iU~er.a.re Questa s ituazione, in 
modo tale eh. le tv locali possano pensare 
a fare impresa e non soltanto a rispettara 
contin ui , complessi e onerosi adempimenti 
burocratici •. 

GiacoOlelli bo. riconosciuto lo sforzo avoI· 

to quotidianamente dalle televisioni loca­
li: «C'è chi scommette sul proprio ruolo di 
editore ogni ma tti na, facendo conti con 
I. difficoltà, e c'è chi ha approfittato fino 
a oggi delle lacune della normativa e ha 
pteso contributi a pioggia , l o vorrei che si 
uscisse da questa fase, evitando di disper~ 
dare risorse e concentrandole su chi scom~ 
mette sulla propria impresa~, Giacomelli è 
convinto che «questo settore potrà essere 
ancora protagonista a patto che manten­
ga la ca ratteristica di quaranta anni fa, 
quando si è affermato perché era innova­
tivo e rivoluzionario. Penso che le tv locali 
non debbano rimanere ferme e confermare 
se stesse, ma che debbano mantenere la 
capacità di essere innovative. , Ma quali 
possono essere le prospettive? Secondo il 
sottosegretario, «si può puntare s ul fatto 
che siano sul mercato e sull'autonomia in­
dustriale che hanno, oppure puntare sul 
riconoscimento della funZIone pubblica che 
svolgono, Ci sono rischi e pro in entrambi 
i casi ll, 

Secondo il componente dell 'esecutivo 
Aeranti-Corallo e presidente Corallo, Lu­
igi Bardelli, 1C.0ccorre essere consapevoli 
che, in un mo~do sempre più globalizzato, 
vi sarà sempre una forte esigenza di emit· 
tenza locale. che è emittenza di pros~imità, 
capace di ricostituire le nostre comunità., 

Al termine del convegno, per la ricorren-
z. del quarantennale della liberalizzaziono 
dell 'etere, operata a seguito della sentenza 
della Corte Costituzionale del 1976, Aeran­
ti·Corallo ha consegnato un riconoscimento 
alle imprése radiofoniche e televisive locali 
già attive in quell'anno, 
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